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All’Att.ne del Consiglio Comunale 
Comune di Pisa

IL FUTURO DELLE CIRCOSCRIZIONI: LA PAROLA DEI CITTADINI

Proposta finale sottoscritta da tutti i partecipanti 
Al Tavolo Conclusivo del Progetto PISA-PARTECIPA del 24/01/2010

Premessa 

Il processo partecipativo relativo alle forme della partecipazione e il ruolo dei 
“Consigli territoriali di partecipazione”, come previsto dal progetto Pisa-Partecipa, ha 
avuto inizio il 5 dicembre 2009 e si chiude oggi 24 gennaio 2010, con la formulazione di 
una proposta condivisa da tutti i cittadini partecipanti e da questi sottoscritta. 

I cittadini partecipanti hanno aderito all’invito del Sindaco che proponeva loro1 di 
prender parte agli incontri previsti per discutere delle forme della partecipazione a Pisa e 
deliberare un proposta comune. 

Il percorso di partecipazione che ha coinvolto i cittadini è stato articolato in due fasi: 
 un primo incontro che ha visto una partecipazione per circoscrizione: nella 

giornata del 5 dicembre 2009 per i cittadini residenti nelle circoscrizioni 2, 4 e 6¸ 
e nella giornata del 12 dicembre 2009 per i cittadini residenti nelle circoscrizioni
1, 3 e 5; e per età: il 17 dicembre si è svolto un processo esclusivamente 
dedicato ai giovani per esplorare e riflettere sulle possibilità della 
partecipazione attraverso la rete;

 un secondo ed ultimo incontro, questo di oggi (24 gennaio 2010) che vede la 
compresenza di tutti i cittadini che hanno partecipato agli incontri del 5, 12 e 
17 dicembre, attraverso il quale si sono confrontate le riflessioni emerse dagli 
incontri precedenti per arrivare ad una proposta unica e condivisa.

1 Attraverso una lettera formale recapitata a casa seguita da un telefonata. Gli inviti hanno raggiunto un campione 
rappresentativo della popolazione residente a Pisa, stratificato secondo la sede circoscrizionale e alcuni dati anagrafici. 
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Proposta 

I cittadini di Pisa hanno esaminato nella prima giornata di lavoro gli strumenti e le 
possibilità della partecipazione, anche per via informatica, e hanno discusso, nella 
giornata odierna, le caratteristiche specifiche che tale partecipazione può assumere 
grazie alla previsione dei Consigli Territoriali di Partecipazione.

In generale viene riaffermata la necessità di attivare canali informativi-
comunicativi adeguati e tempestivi a garanzia dell’effettiva fruibilità degli strumenti 
di partecipazione. 

In ragione di tali riflessioni i cittadini ritengono necessario garantire alla 
cittadinanza una risposta esplicita e motivata in merito alle proposte di deliberazione 
avanzate. Le comunicazioni dovranno riguardare sia i processi che le procedure 
attivate dal CTP, a sostegno della proposta stessa, sia la decisione assunta dagli 
organi istituzionali (Consiglio Comunale, Giunta o Sindaco) in merito alla questione 
sollevata. 

Questo aspetto è strettamente legato anche alla definizione di tempi certi e noti in 
merito a ciascun strumento.  

Dal dibattito odierno emergono le seguenti proposte:

1. A livello Comunale 
Sottoscrivono gli strumenti previsti dallo Statuto Comunale, propongono però le 

seguenti modifiche:

Proposte: i cittadini chiedono di poter sottoporre la proposta al Consiglio 
Territoriale di Partecipazione (CTP) il quale avrà la possibilità sia di 
aiutare il singolo cittadino che voglia presentare una proposta a 
raccogliere le firme necessarie, sia, qualora ritenga la questione 
particolarmente rilevante, di promuovere percorsi di ascolto o di 
consultazione della popolazione residente nel territorio di riferimento del 
CTP.

Istanze e Petizioni: anche in questo caso i cittadini chiedono di potersi avvalere del 
CTP per verificare che si tratti di un interesse comune e 
collettivo; il CTP qualora lo ritenga opportuno potrà attivare 
percorsi di ascolto o consultazione della popolazione residente 
nel proprio territorio di riferimento.

Referendum: anche in questo caso i cittadini chiedono di potersi avvalere del CTP 
per essere aiutati nel raggiungimento delle firme necessarie, ma  
anche la possibilità che sia lo stesso CTP a proporre quesiti 
referendari sulla base delle esigenze espresse dalla popolazione (che 
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potrebbero essere raccolte attraverso gli strumenti della 
consultazione popolare).
Il CTP potrà, anche su richiesta della cittadinanza, proporre incontri 
con esperti per approfondire i diversi aspetti dell’istanza. 

Consultazione popolare: in questo caso i cittadini esprimono il proprio favore 
verso l’utilizzo del sondaggio (nella forma sia cartacea 
che telematica), che trovano lo strumento più idoneo ad 
essere utilizzato a livello comunale. Il CTP potrà 
proporre contenuti di sondaggi sulla base di percorsi di 
animazione territoriale svolti che abbiano sollevato 
questioni importanti per il Comune tutto oppure 
approfondire un risultato difforme per un’area 
territoriale rispetto al restante territorio comunale.  
I cittadini propongono inoltre di utilizzare i CTP come 
‘cassa di risonanza’ dei risultati derivanti dalla 
consultazione popolare. 

Tali indicazioni vanno nella direzione di estendere la possibilità di avvalersi di 
alcuni degli strumenti della partecipazione anche a singoli cittadini non riuniti in 
associazioni e di rafforzare la possibilità che i contenuti della proposta ottengano 
l’effetto desiderato dai proponenti.

Inoltre vorrebbero che il Comune si avvalesse dei seguenti strumenti di 
partecipazione aggiuntivi:

Bilancio partecipativo: grazie alla istituzione stabile di questo strumento i cittadini, 
come singoli e in forma associata, possono incidere su 
alcune delle scelte fondamentali dell’amministrazione e, 
seguendo tutto l’iter dalla programmazione della spesa fino 
alla realizzazione dell’opera o dell’azione, conoscere 
meglio la macchina amministrativa e condividerne i 
problemi. 
Inoltre la configurazione stessa dello strumento, che 
richiede la gestione a livello di articolazione territoriale,
potrebbe qualificare stabilmente il Consiglio Territoriale di 
Partecipazione come interfaccia della cittadinanza. In 
questa direzione si ritiene utile dare adeguata pubblicità 
alla documentazione complessiva degli atti del bilancio 
comunale, nonché allo stato di avanzamento del processo 
di approvazione e implementazione. 
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Consulte tematiche: i cittadini chiedono che sia istituzionalizzata le seguente 
consulta tematica: Consulta degli anziani.
Si rileva altresì la necessità di giungere alla definizione più 
precisa delle specifiche materie di competenza, attraverso 
l’utilizzo degli strumenti della partecipazione qui proposti, in 
relazione alle seguenti consulte: Consulta ambientale;  
Consulta dei problemi legati all’infanzia.

Sondaggi deliberativi, Giurie di Cittadini, Consensus Conference:
I cittadini accolgono con favore questi strumenti che consentono loro di essere 
informati e di pronunciarsi in merito a problemi di interesse generale e di 
importanza strategica. 
È opportuno che il CTP si configuri come ‘luogo’ di promozione di tali processi 
partecipativi su istanza della popolazione residente. 

2. A livello di articolazione territoriale (ex-circoscrizioni) 
Al di là dell’intervento previsto da parte del CTP negli strumenti illustrati, i 

cittadini chiedono che i pareri e le opinioni espresse dal CTP agli organi comunali 
(sia ove questi pareri siano richiesti dagli organi comunali sia ove si tratti di proposte 
del CTP) abbiano un valore rafforzato ove siano stati formulati dal CTP attraverso 
percorsi di partecipazione che abbiano coinvolto i cittadini residenti nel territorio di 
competenza dello stesso CTP.  

Per questo propongono che il CTP utilizzi i seguenti strumenti:
2.1. Per la fase di ascolto: 
Animazione territoriale: attraverso tale famiglia di strumenti (che comprendono la 

ricerca-azione partecipata, le camminate di quartiere, i 
focus group, il brainstorming…) che sono più coinvolgenti 
dei sondaggi proposti per il livello comunale, il CTP potrà 
ascoltare la ‘voce’ della popolazione residente e avere 
un’idea delle sue esigenze. Tali strumenti favoriscono 
inoltre la socializzazione e il consolidamento della rete di 
relazioni.  

2.2. Per la fase di consultazione: 
Progettazione partecipata: attraverso tale strumento il CTP potrà essere affiancato 

da un gruppo di cittadini durante tutte le fasi di un 
singolo e specifico progetto. Tra i due organismi si 
instaurerà una stabile relazione di collaborazione per la 
durata dello specifico progetto.
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Per l’attivazione di tale strumento i cittadini chiedono 
di esser adeguatamente informati dal CTP. 

Laboratorio di quartiere: tale strumento potrebbe essere configurato come una 
evoluzione del precedente. In questo caso infatti il CTP 
sarebbe affiancato per tutto il tempo del suo mandato 
dallo stesso gruppo di cittadini che lo affiancherebbero 
in ogni occasione in cui sia auspicata o auspicabile il 
coinvolgimento dei cittadini. Il mandato del LdQ 
potrebbe essere ridotto a due anni, in modo da garantire 
un ‘ricambio’ tra i partecipanti. 

I cittadini chiedono al Consiglio Comunale, in riferimento all’istituzione di 
Laboratori di quartiere, di valutare il modo e il momento opportuno per fondere 
assieme i due organismi (Laboratorio di Quartiere e CTP), modificando i criteri per la 
nomina dei Consiglieri, in modo da sviluppare pienamente tutte le potenzialità dei 
CTP. 

I cittadini ringraziano della possibilità che è stata offerta loro di riflettere sulle 
regole stesse della democrazia locale e chiedono al Sindaco, alla Giunta e al 
Consiglio Comunale che i partecipanti continuino ad essere informati, consultati e 
coinvolti relativamente al procedere della discussione consigliare sul tema. 

Per questo nominano come propri referenti per le comunicazioni del caso i 
seguenti cittadini:

CIRCOSCRIZIONE 1 Sig. Francesco Cugnini
Residente in via dei Girasoli n.4 - Tirrenia
Tel.: 050/37302 cell.: 3283392374
Email: cugnini@hotmail.com

CIRCOSCRIZIONE 2 Sig. Irene Lorenzini
Residente in via Livornese 673
Tel.: 050 961065 cell.: 3460076396
Email: legartka@hotmail.it; g.lorenzi1@tiscali.it

CIRCOSCRIZIONE 3 Sig. Antonio Pancanti
Residente in via Maggiore di Oratoio n.133
Tel.: 050/985459 cell.: 328 6873679
Email: pancantiantonio@live.it

CIRCOSCRIZIONE 4 Sig. Enzo Sparvoli
Residente in via Pietro Gori, 19

mailto:cugnini@hotmail.com
mailto:legartka@hotmail.it
mailto:zi1@tiscali.it
mailto:pancantiantonio@live.it
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Tel.: 050/42559 cell.: _____________________
Email: e.sparsoli@tin.it

CIRCOSCRIZIONE 5 Sig. Francesco Mastrini 
Residente in via Viviani 24
Tel.: 050 572707; cell.: 3381379900
Email: ________

CIRCOSCRIZIONE 6 Sig. Francesco Di Mauro 
Residente in via Largo Duca d’Aosta, 4
Tel.: 050/551857; cell.: 339 6584442
Email: 

GRUPPO GIOVANI Sig. Chiara Bulleri
Residente in Piazza della Repubblica 3
Tel.: ____________________ cell.: 340 5995198
Email: chiarabulle@hotmail.it

Tale proposta è consegnata ufficialmente, in data odierna (24/01/2010), nelle mani 
del Sindaco e del Presidente del Consiglio Comunale di Pisa.

Pisa, 24 gennaio 2010

Sottoscrivono la presente proposta i seguenti cittadini: 

Nome e Cognome                                      FIRMA 

________________________ ____________________________

________________________ ____________________________

________________________ ____________________________

________________________ ____________________________

________________________ ____________________________

________________________ ____________________________

________________________ ____________________________

________________________ ____________________________

mailto:chiarabulle@hotmail.it

